Numeri difficiles
Personaggi : Diodorus ( magister);  Discipuli: Sextus, Titus, Marcus 
Magister: “ Ora è il momento di imparare i numeri. Dapprima numera da dieci a cento.” 
Titus: “ Dieci, undici, dodici, tredici, quattordici, quindici, sedici, diciassette, diciotto, diciannove, venti, ventuno, ventidue…”
Magister: “ Non è necessario dire tutti i numeri;  a partire da venti, indica solo la decina, Tito!”
Tito: “Venti, trenta, quaranta, cinquanta, sessanta, settanta, ottanta novanta, cento.”
 Magister:  “Hai numerato bene, Tito. Ora tu, Sesto,  conta da cento a mille !”
Sextus: “ E’ cosa lunga indicare tutti i numeri!”
Magister : “E’ sufficiente dire dieci numeri, cioè solo le centinaia.”
Sextus: “ Cento, duecento, trecento, quattrocento, cinquecento, seicento, settecento, ottocento, novecento, mille”.
  Magister: “ Quanto fa trenta e dieci?” 
Titus et Sextus: “ Quaranta”!
Magister: “ Avete risposto bene, Tito e Sesto. Siete alunni competenti e diligenti”
 Magister (interroga Marco) : “ Quanto fa trenta e sette?”
Marcus: “ A questo posso rispondere correttamente: trenta e sette fa trentasette. “
 Magister: “ Hai risposto correttamente. Quanto fa trenta e otto?”
Marcus: “ E’ facile rispondere a ciò.”
 Magister: “ Non è tanto facile quanto credi!”
Marcus: “Trenta e otto fa trentotto!”  
Magister: “ Hai risposto male! Trenta e otto si dice duodequadraginta cioè  quaranta meno due. Quanto fa trenta e nove?”
Marcus: “ Trentanove.”
 Magister: “ O Marco! Anche questo è sbagliato. Trenta e nove si dice undequadraginta cioè  quaranta meno uno. Perché non pensi prima di rispondere?” 
Marcus: “ Penso sempre prima di rispondere.”
 Magister: “ Allora sei un ragazzo stolto, Marco. Non puoi pensare! Infatti rispondi sempre in modo insensato ed erroneo!”
Marcus: “ Perché sono sempre rimproverato da te, mai lodato? Tito e Sesto sono sempre lodati, giammai ripresi.”  
Magister: “ Tu da me non sei lodato, Marco, perché non rispondi correttamente. Rispondi sempre in modo erroneo, e dunque  sei  ripreso!”
Marcus: “ Ma quello su cui sono interrogato è troppo difficile. E per giunta sono sempre interrogato!”
 Magister: “ Tu non sei sempre interrogato, Marco. Tito e Sesto sono interrogati spesso.”
Marcus: “ Non tanto spesso quanto me.”
Titus: “ Anche noi siamo interrogati spesso, ma non rispondiamo in modo sbagliato. E così noi siamo lodati dal maestro, non rimproverati.”
Marcus: “ E perché siete sempre lodati? Perché quello su cui siete interrogati è facile e anche io a questo posso rispondere correttamente. Inoltre il maestro è amico dei vostri genitori e nemico di mio padre. Perciò voi non siete mai rimproverati , sebbene spesso rispondiate male; io invero non sono mai lodato, sebbene spesso risponda correttamente!”
Sextus: “ Ma tuo fratello è spesso lodato, Marco.”
Magister:” Dici bene, Sesto: Quinto è un bravo  allievo,  attento e diligente. 
Sextus: “ Non sei contento, Marco, che tuo fratello è lodato dal maestro, anche se è assente?”
Marcus: “ Io non sono contento quando mio fratello è lodato! E perché è lodato oggi? Perché non conviene riprendere un allievo assente!”
Magister  (adirato, prendendo la verga) :” Tacete, discepoli! Non avete paura della mia verga?”
Marcus: ( a bassa  voce)  “ Noi non abbiamo paura della tua verga!”
Magister (che non sente le parole di Marco e mostrando delle monete prese dal suo portamonete) : “ Ecco un asse e un denario. Come sapete, un sesterzio equivale a  quattro assi e un denario a quattro sesterzi. Quattro assi sono quattro sesterzi, Tito?”
Tito: (conta con le dita) : “quattro…otto…dodici…sedici: quattro sesterzi sono sedici assi.”
Magister: “ E dieci denari quanti sesterzi sono?”
Titus: ”Quaranta”
Magister: “Quanti denari sono quarantotto sesterzi?”
Tito non risponde
Magister:  “Aspetto la tua risposta, Tito. Perché non mi rispondi?”
Titus: “ Non ti rispondo perché prima bisogna riflettere . Quarantotto è un numero difficile!”
Sextus (alzando la mano): “ Io so la risposta.”
Magister: “Ascolta, Tito: Sesto dice che conosce la risposta. Ma aspetta, Sesto! Non devi  rispondere prima di essere interrogato.”
Titus: “Quarantotto sesterzi sono… quattordici denari? O quindici? Non sono sicuro!” 
Magister: “Bisogna dare una risposta sicura al maestro. Una risposta incerta non è una risposta. Ora ti è consentito rispondere, Sesto.”
Sextus: “Quarantotto sesterzi equivalgono a  dodici denari.”
Magister: “ Hai calcolato bene, Sesto! Rispondi sempre in modo corretto. Ecco ti do un asse.”
Marcus: “A un alunno così diligente bisogna dare un denario. Non sei generoso, maestro. Non largheggi con  i tuoi soldi.”
Diodorus : “Non è necessario  regalare soldi ai discepoli.” 
Marcus: “Perché dunque impariamo tanti numeri difficili?”
Magister: “ Perché è necessario imparare a calcolare, come posso dimostrarti con molti esempi.  Se tre mele costano un asse e tu hai dieci assi, quante mele puoi comprare?”
Marcus: “ Non ho tanti assi. Mio padre non è così  generoso; non mi è possibile comprare tante mele.”
Magister: “Non dico questo. Ecco un altro esempio: Se tu dividi sei assi con tuo fratello, quanti te ne spettano?”
Marco: “ Cinque!”
Magister: “ Bisogna dividere i soldi in parti eguali. Se voi dividete sei assi equamente, quanti te ne spettano? “
Marcus: “ Non elargisco i miei soldi né li divido con gli altri!”
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